C O M U N E     D I     V A R A P O D I O

Provincia di Reggio Calabria

Prot. n°          del 

DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA  COMUNALE  N. 10 DEL 16.02.2004

OGGETTO:DETERMINAZIONE ALIQUOTA I.C.I. ANNO 2004.

“omissis”
LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che sulla proposta della presente deliberazione:

-il responsabile del servizio, per quanto riguarda la regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 comma 1, del T.U. enti locali ha espresso parere nel testo riportato dopo il presente deliberando; 

Sentita la relazione del Presidente in merito all'oggetto;

Premesso che:

· l’I.C.I. imposta comunale sugli immobili, è stata istituita con il titolo I, Capo I, del D.Lgs. 30 Dicembre 1992, n° 504 e dallo stesso disciplinata con le modifiche ed integrazioni introdotte con successivi provvedimenti legislativi;

· l’art. 4, comma 1, del D.L. 8 Agosto 1996, n° 437, attribuisce all’ Ente Locale la facoltà di deliberare un’ aliquota ridotta, comunque non inferiore al 4 per mille, in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel Comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale, nonché per quelle locate con contratto registrato ad un soggetto che le utilizzi come abitazione principale, a condizione che il gettito complessivo previsto sia almeno pari all’ultimo gettito annuale realizzato;

· che l’art.42 lett f del D.Lgs 267/200 esclude dalla competenza del Consiglio la determinazione delle aliquote;

Considerato che appare opportuno confermare l’aliquota prevista per l’anno 2004 nella misura del 5 per mille;


Visto il T.U.E.L. approvato con il D.Lgs 267/2000;


Con voti unanimi palesi,

D  E  L  I  B  E  R  A

1)-di approvare la narrativa che precede;

2)-di applicare per l’anno 2004 l’aliquota I.C.I. nella misura unica del 5 per mille;

3)-di confermare la detrazione per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale di euro 103,29, rapportate al periodo dell’ anno durante il quale si protrae tale destinazione, e nel caso in cui l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica.

A tal fine si considera abitazione principale:

- 
quella nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto od altro diritto    reale, ed i suoi familiari dimorano abitualmente,.

· le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibita ad abitazione principale dei soci assegnatari;

· gli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti Autonomi per le Case Popolari;
· l’unità  immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani e disabili che acquistano la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata;

· l’abitazione locata, con contratto registrato, ad un soggetto che la utilizza come abitazione principale;

· l’abitazione concessa dal possessore in uso gratuito ai propri figli, che la occupano quale loro abitazione principale

4)-Si dà atto che nella determinazione dell’aliquota e della detrazione, sono state tenute presenti le esigenze di equilibrio economico-finanziario del bilancio annuale di previsione del Comune e che i provvedimenti sopra disposti rispettano tale equilibrio;

5)-di dare atto che, ai sensi del secondo comma dell’art. 58 del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n° 446, per l’applicazione dell’art. 5 del D. Lgs. n° 504/1992 relativo alle modalità di applicazioni dell’imposta ai terreni agricoli, si considerano coltivatori diretti od imprenditori agricoli a titolo principale le persone iscritte negli appositi elenchi comunali di cui all’art. 11 della Legge n° 9/1963, soggette al corrispondente obbligo assicurativo; la cancellazione dai predetti elenchi ha effetto a decorrere dal 1° Gennaio dell’anno successivo. 

Visto il T.U.e.l., approvato con D.Lgs. n. 267/2000;

Con voti unanimi dei presenti resi nei modi e nelle forme di legge,

PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE:

Il sottoscritto funzionario comunale, visto l’art. 49 del D.Lgs 267 del 18.08.2000, sulla proposta di deliberazione su indicata

E S P R I M E

PARERE FAVOREVOLE. Sulla regolarità tecnica e contabile della proposta.





       IL RESPONSABILE DEL SETTORE CONTABILE






      (Dott.ssa Eleonora Scopelliti)

